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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

N. Z in data 7 marzo zorg
OGGETTO: Percorso di costruzione del piano sociare di Zona zorgfzozo.- conferma della convenzione per la gestione associata dene fu'zioni e dei senizisocio-assistenziali;

- Co_nferma regolamento per la costituzione ed il firnzionamento deÌl,ufficio unico diptano;
- conferma regolamento per il funzionamento del coordinamento istituzionale.

Lanno DUEMII-aDIcIorro, il giorno sETTE d.el mese di rtraMo, presso la sEDECOMLTNALE det comune di Trani, su convocazion" ai"ptrt" *,, ì" ,ì'JaSriiJài i.", .i criunito il coordinamento Istituzionale per la gestione associata dei senizi socio_assistenziali tra i Comuni di Trani e Bisceglie, nelle iersone di:

{,ssume la presidenza della seduta il Dott. Felice Di Lernia - Assessore con delega alPiano Sociaie di Zona;
Partecipa alla seduta il Dott. Francesco Angero Lazzaro in quarità di segretario;
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- Partecipano alla seduta:
la Dott.ssa Debora ciliento - Assessore alle politiche sociati der comune di Trani.il dott. Alessandro Attolico, Oirígente dell,Ufficìo di piano; s À ra'r'

IL COORDINAMENTO ISTTruZIONAI,E
PREMESSO che:
- La-Reqione Pug!_a approvatg.b_l*gg:. Regionale to.o7.zoo6, n. r9 (pubblicata sulB.u.R'p. n. 87 der rz.o7.?o-o6) "oisc$rina à"1 rirt"-mu i"t"g.utL deiínla-sociali perla dignità e il benessere dere donne e àegu uomini di iùli"1i-finl.iii.lgr.u*o,ur. 

"realizzare sul territorio un sistema inteirato di intcrveriti e sendzi ,o"iiailì garar:ziadella qualità deila vita e dei diritri" a .itt"arr"r"ì, ;;;#;T;rffipi deìlacostituzione, come riforma dalra regge costituzronaÈ;. la"iì-8ti"iià'àr e dela
legge n. 328 dell'o8,/rr,/zooo;

- l'a predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi eservizi sociali, individua, secondo i principi deú ,esp;;Jbiiirlrro*n., aurrusussidiarietà e della partecipazione, il ;pianó sociate o-%"J;.-q,rJ"'"rt*,n"oto
fondamentale ler la realizzalione delle politiche per gli intewe"ti',o"lai e socio_sanitari, con riferimento, in. special modo, alla *pà.itu*d.i 

"u.i utto.i i"ut -,zionali esociali, di definire, neli'ese,rcizi-o.dei propri iuoìi e còmpiti, scelte concertateìn grado dideline,are opzioni e modeili strategicì aàeguati pu. lo furrrppo dt;;il;; rete deisen'izi sociali e sociosanitari sd tùritorio-di úférimento, aànnto amuito i"ì.itoria";- con la deliberazione G.R. n. e3z4 det-28/tz/zorT la ciunta R"gi;;;; in "i'*ior,.delia L'R. n. 19lzoo6, ha apprórato il piano'Regionale deile p"iitì.rr.-i".irii (pRps)
2017-2O2Oi

PRESO ATTO del r,'erbale n. 4 del go/ot/zotg con il quale il coordinamento Istituzionaleha deliberato di av'v'iare il percorso di óostruzioneld ópr";;;;i.ipì"""'.".ia" aizona zorS-zozo in ath:azione del piano regionale per le pàiitiche .o"iuti zo'ri.zózo;

RILEVATO che al fine di completare iì percorso di costrrzione e successira approvazione
deì piano sociale di zona zor{-zozo, si ìende necessario d;fi;ir; l*".tt"'i.tìí.iriooa. 

"aorganizzativo mediante :

- La predisposizione dello schema di conr,enzione per ra gestione associata;- La predisposizione degli schemi di regoramento- per ra costituzione ed ilfunzionamento dell'ufficio di piano e der coorlinamento iitituzionare;

UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito Territoriale Sociale n. 5 Trani _ Bisceglie
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zuLEVATo inoltre che ro schema di convenzione unitamente ai regolamenti succitatidorrarno essere inoltrati ai consigli co-u"ati àl iiani e di niscelri. a'i nni-auiu ror-ul.approvazione;

CONSIDEMTO che:
- La gestione dei servizi e.delle prestazioni socio-assistenziali si sr,-olge per ambiti sowacomunali e che i comuni di Trani e Bisceglie, sono inclusi nett'e-tito'ruritriale n. 5dell'ASL BAT;
- E' \''olontà dei Comuni definire l'assetto istituzionale, confermando I'indir.,iduazione delcomune di Trani come.comune capofira ed assumendo come modeÌto ù gestione

associata per mezzo di convenzione ai sensi derì'articoro 3; ià-i.;. 267/oo,unitnmente ai vigenti regolamenti per il funzionamento delldfficio di piano e delcoordinamento Istituzio.naìe, cosi gome approvati n"l p..."dÀt cicro diprogrammazione giuste deriberazioni. del consìlfo comuna]e'di eisceglie n.r:. del28/o1/2o.14 e.di Trani n.5 del toloz/zor4 per ia gestione associata Jaie-funzioni edel semzr socro-assistenziali;

UDITA la relazione del Dott. Alessandro Attolico Dirigente dell'ufiicio di piano, prende
atto dello stato di elaborazione del piano sociale di ?,ola zot}-zozo, .or, ,pu"iJ'.iguardo
3 guapto ,afferente . 

il percorso di concertazione con il terzo *.úo." 
"-.on i s"ro,irir.snruzronau presenti sul territorio ed a cui integralmente si rimanda per il merito e ildettaglio;

ESAMINATI i documenti allegati or-vero la Conv'enzione ai sensi dell'articolo 3o del t.u.
2^67/29, unitamente ai vigenti regolamenti per il funzionamento dell,ufhcio ài iiano e deluooro]narnento lstltuzlonale, così come approvati nei precedente ciclo di programmazione
giuste deliberazioni del consiglio comunare-di Biscegrù n.rr del ;B/;t;";;;ilTrani n. 5del ro/oz/zor4 per la gestioni associata delle funzioni e dei servizi soéio-urtirt"*iuri,

UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito Tèrrito.iale Sociale n. S Trani _ Bisceoi;e

IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Con votazione unanime
DELIBERA.

r. La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente
oelrDerato:
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UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito Territorièle Sociale n. S Trani _ Bisceglie

z. Di definire l'assetto istituzionale, confermando lindividuazione der comunedi Trani come Comune Capofila ed a"su-endo come modello ú;;J;;;
associata per mezzo di convenzione ai sensi deil'arl 30 aet t.u. zffiol---'-"'3' Di adottare lo schema.di convenzione pet h leslione *"o.iàil,.à,ou a"
{l:g{g A, e gli annessi regolamenti p..i^ .ortiiùione ed f tu;;i";;;rt"
dell'ufEcio unico di pianof come aa ateg"to B e per iì funziona*;;i;à;i
coordinamento istitràonaie,. *yr_. ag-_"fig;;to ó,'au t;I;;;. ;;;ùìi
Comunali di Tran e di Biscegiie ai fini d"n; io';;;approrazione;

4' Di riservare a successi'r,i prówedimenti la revisione'àei reslÀntì'regolamenti
dAmbito (reg_olamento unico per l,accesso ai servizi, ."g"ú;;;à:;;;;l;,
regolamento di affidamento dei sen izi sociali):

5' Di disporre che assumerà il ruoro di R.u.É. ai fini deila indizione deilaconferenza dei senizi pe1 I'ap-provazione del predisponendo pdz ro;g_2;;,l'attuale dirigente d€['úfficioàì pi"no if nott.,{f.."undro erohco.

VERBALE DI DELIBERAZIOHE DEL COORDINAT.IENTO ISTITUZIONALE N. 7 IN DATA 07.03.201A 4



UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito Terriloriale Sociale n. 5 Tran;- Bisceolie

Letto, confermato e sottoscritto in Trani il o7.og.2oLg

Il presente atto è stato pubblicato all'albo pretorio del Comune di Trani dal ................. al

Trani I1..,.

Il presente atto è stato pubblicato all'albo pretorio del comune di Bisceglie dal
al ...........,.........
Bisceglie lì.......

Il presente atto è stato pubblicato all'albo pretorio della A.S.L. BAT dal ..................... at

Il presente atto è stato trasmesso per I'esecuzione al Responsabile dell'ufficio comune di
Pia::o con nota .................,...... del

VERBALE DI DELIBERAZIOI{E DEL COORDIT{AI,|ENTO ISTITUZIOTTTALE n, 7 IN

.....tì.

DATA 07,03,2018

'f/W/u
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Íffi
Ambito

(__--) addì _ del
dalle vigenti disposizioni,

lIAm min istrazione Comunale di
esecuzione della deliberazione oer

legge

Comunale di BISCEGLIE, rappresentata
della deliberazione del consiglio comunale

PREMESSO che:

fa Regione Puglia ha approvato ra Legge Regionare to,o7.2006, n,19 (pubbricata sur B,u.R,p.n. 87 del 72.07 '2006) "Disciprina der sistema integrato dei servizi ,oriuri p", ra dignità e ilbenessere delle donne e degli uomini di Puglia', al fine di programmare e realizzare sul terrítorío
un sistema integrato di interventi e servizj sociali, a garanzia della quaiità della vita e dei diritti dicittadinanza, secondo iprincipi della costituzione, come riformata dalla Legge costituzionale n. 3del 18.10.2001, e della Legge n. 328 dell'08.11.2000;

la predetta normativa, diretta alla realizzazjone di un sistema int€grato di interventj e servizisociaii, individua, secondo i principi della responsab ilizzazione, della sussidiarietà e. dellapartecipazione, il "Piano sociale di Zona" quale strumento fondamentale per la reatizzazlone

UFFICIOCOMUNE DIPIANO
Territoriale Sociale n. 5 Trani- Bisceglie

mese di
nella sala de/le

aIe ore _, secondo le modalità e i
adunanze del Comune di TMNI sono

L'a n no
termini stabiliti
presentt:

TRANI, rappresentata dal Sindaco, Aw. Amedeo Bottaro,
consiglio comunale n. _ del esecutiva ai sensl

tn

di

l'Ammin istrazione

Fata, in esecuzione

sensi di iegge

dal V. Sindaco, Aw- Vittorro

n, _ del esecutiva ai
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dell€ politiche per gli interventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, in special modo, alla
capacità dei vari attori, istjtuzionali e socialir di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti,
scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un

sistema a rete dei servizi sociali e sociosanitari sul territorio di riferimento, definito Ambito
territoriale:

con la Deliberazione G.R. n, 2324 del 28,12.2Of 7 la Giunta Regionale, in attuazione della
L.R. n. 19/2C06, ha approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali (PRPS) 2oL7-
2020;

ai Comuni spettano tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio
comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità;

i Comuni, ai sensi dell'art. 16 della L.R, n, 19/2006, sono titolari di tutte le funzioni
amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che nell'esercizio delle
predette funzioni adottano sul piano territoriale gli assetti organizzativi e gestionali più funzionali
alla gestione della rete dei servizi, alla spesa e al rapporto con i cittadini e concorrono alla
prog rammazione regionale;

che è volontà delle parti coordinare le predette attività di interesse comune, inerenti gli interventi
e i servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per I'integrazione con le attività socio-sanitarie,
attraverso I'esercizio in forma associata delle funzioni e dei s€rvizi, al fine di assicurare unitarietà
ed uniformità al sistema locale con l'obiettivo di garantire la qualità dei servizi offerti e il

contenimento dei costi ;

che icitati enti hanno espresso la volontà di gestire in forma associata il Piano Sociale di Zona
dei servizi socio-sanitari, mediante:
a) la gestione unitaria e coordinata delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali,

con lncardinamento delle attribuzioni gestionali presso il Comune di Trani. che è individuato
quale Comune capófila

b) la presenza di un organismo politico-istituzionale, denominato Coordinamento
Istituzaonale;

c) la costituzione di un ufficio comune che rappresenta la struttura tecn ico-amministrativa,
denominato Ufficio di Piano;

Tutto ciò premesso, tra gli enti intervenuti, come sopra rappresentati,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Recepimento della premessa

La premessa è pafte sostanziale ed integrante della pres€nte Convenzione.

Art. 2 - Finalità
Finalità della presente Convenzione è la piena attuazione del Piano Sociale di Zona per il triennio
2018-2020, attraverso I'esercizio coordinato delle funzioni amministrative e la gestione associata dei
servizi.
La gestione associata delle funzioni amministrative e la gestione unitaria dei servizi sono i

presupposti essenziali per l'attuazione degli interventi previsti dal Piano Sociale di Zona che

Pagina 2 di 11



costituisce lo strumento attraverso il quale gli enti convenzionati assicurano l,unitarietà diconduzione e la semplificazione di tutte le misure relative ai servizi sociali, socio assrstenziali esocio-sanitari, nonché il necessario impulso per il miglioramento degli interventi sull,intero territorio.In particolare con la presente convenzione viene determinata la gestione associata delle attività e-dei servizi di cui al successivo art.3.
L'orga nizzazione dei servizi e l'esercizio delle funzioni devono tendere in ogni caso a garantirepubblicità, economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubbljco interesse deli'azioneamministratìva.

Art. 3 - Oggetto
La presente convenzione. stipurata ai sensi de['art.30 der D. Lgs. n. 267 der 18 agosto 2000, ha peroggetto:
- l'esercizio coordinato dela funzione sociare tra tutti i comuni che compongono I?mbitoterritoriale;
- la gestione in forma associata, su base di Ambito, dei servizi e delle attività previste net piano dizona per le Politiche sociali. A tal fine, per la gestíone degli stessi, la presente convenzione

stabilisce:
c modalità omogenee di erogazione dei servizi e delle prestazioni

nonché conformi alle leggi ed alle indicazioni programmatiche;
c la raziona lizzazione ed ottimizzazione delle risorse a djsposizione

presente atto/ come defjnite nel piano Sociale di Zona 2014_2016
la gestione in forma associata, su base di Ambito, degri interventi e dei servizi
di Intervento per ÍInfanzia e ner piano di Intervento per gri anziani iI Rioarto,
parte integrante e sostanziare der piano sociare di Zona di ambíto territoriare,

Glí enti associati sono titolari e resoonsabili per la gestione in forma associata dei servizi e delleattività previste nel Piano di zona per le Politiche sociali per il tramite dei seguenti organi: ilcoordinamento Istituzionale (organo di indirizzo politico) e l'Ufficio di piano ftecnostruttura diriferimento e supporto), salvo che non sia diversamente specificato.

Art, 4 - Princípi fondamentali
La costruzione del sistema locale integrato degli interventi e servizi socjali deve essere fondata sulriconoscimento condiviso da parte dei comuni assocíati dei seguenti principi generali:

' Ia partecipazione paritaria dei comuni associati ad ogni scelta programmatjca e gestjonale,
nonché la ricaduta egualitaria dei servizl e deile prestazjoni sull'intero territorio d,ambito,
assicurando parità di accesso e di fruibilità per i cittadini residenti nei due comuni

' la leale collaborazione degli Enti agli organismi associativi previsti con ta presente
convenzione;il rispetto delle indicazioni regionali, così come esplicitate dal piano Regionale
delle Politiche sociali 2017-2020, nel perseguimento prioritario degli obiettivi di servizio,
attraverso il Piano sociale di zona e nell'incremento della quota di risorse comunati apportatea cofìnanziamento dei servizi a gestione associata di amblto, il mantenimento della soesa
sociale comunale storica complessiva e pro_capite;

' la garanzia dell'equità nell'accesso aí servizi e agli interventi a favore di tutti i residenti
dell Ambito, con rjferimento al principio di universalismo selettivo per l,accesso ai servjzj e
alla omogeneità dei criterj di compartecipazione al costo dei servizi per icjttadini-utenti;

' lbmogeneizzazione delle procedure e d€lle regole di organizzazione dei servizi e interventi
sociali integrati anche attraverso Regolamenti di Ambito;

' la promozione della partecipazione delle forme organizzate di cittadinanza sociale e di tutela
dei diritti dei cittadini alla programmazione, attuazione e verifica periodica del piano sociale
di Zonai

sociali su base di ambito,

per le attività oggetto del

previsti nel Piano
che costitu iscono
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. la collaborazione d€gli Enti associati alla programmazione coordinata dei Piani di Intervento
dei servizi di cura per anziani e per infanzia finanziati con il Piano di Azione e Coesione (PAC)

II Rjparto.

AÉ. 5, - Obiettivi

L'associazione come definita e regolamentata dal presente atto è, fra l'altro, finalizzata al
perseguimento dei seguenti obiettivi:
a. favorire la formazione di sistemi locali di intervento fondati su servizi e prestazioni

complementari e flessibili, stìmolando in particolare le risorse locali di solidarietà e di auto-aiuto,
nonché responsabilizza re icittadini nella programmazione e nella verifica dei servìzi;

b. qualificare la spesa, attivando risorse, anche finanziarie, derivate dalle forme di concertazione;
c, assicurare la piena adesione ai principi generali e ai vincoli di programmazione sociale e

sociosanitaria indicati dal PRPS 2017-2020 approvato con DGR 2324 del 28.72.2O77;
d. prevedere iniziative di formazione e di aggiornamento degli operatori finalizzate a realizzare

progetti di sviluppo dei servizi;
e. seguire il criterio della massima diligenza per superare eventuali difficoltà sopraggiunte con

particolare riferimento alla fase esecutiva dei programmi prestabiliti nel Piano di Zonaì
f. garantire la sollecita risposta alle richieste d'informazione, di assistenza e di approfondimento o

di valutazione necessarie per il coerente svolgimento deglì interventi.

AÉ. 6 - Durata

La durata della Convenzione è stabilita in anni tre a decorrere dalla data di stioula della stessa e

comunque fino al completamento delle attività previste dal IV Piano sociale di zona 2OI8-2O20,
durante il quale la presente convenzione s'intende tacitamente prorogata.
La facoftà di recesso è garantita da quanto previsto dall'art.L7 della Convenzione,

AÉ.7-Comunecapofila
Gli enti convenzionati individuano il Comune di TRANI quale Comune capofila dellîmbito
Territoriale.
Presso il Comune capofila è incardinato l'ufficio comune cui è attribuita la responsabjlità
amministrativa e di gestione delle risorse economiche, secondo gli indirizzi impartiti ed in conformità
alle deliberazioní adottate dal Coordinamento Istituzionale.
Il Comune capofila ha la rappresentanza legale dell Assocíazione dei comuni.

Al Comune capofila. per far fronte a tutte le attività gestionali connesse all'attuazione del Piano di
Zona, è garantito il necessario supporto tecnico ed amministrativo per il tramite dell'Ufficio di Piano.

Art.8 - Funzioni del Comune capofila

Il Comune capofila, in attuazione delle deiiberazioni del Coordinamento lstituzionale e per il tramite
esclusivo dell'Ufficio di Piano, svolge le seguenti funzioni:
- gestire le risorse necessarie per l'attuazione degli interventi previsti dal Piano di Zona;
- dare applicazione ai regolamenti ed altri atti necessari a disciplinare lbrganizzazione ed il

funzionamento degli interventi e dei servizi socioassistenziali, in modo conforme alle decisioni
del Coordinamento Istituzionale;

- esercitare ogni adempimento ammjnistrativo, ivi compresa l'attività contrattuale, negoziale o di
accordo con altre pubbliche amministrazioni o con organizzazioni private no-profit e profit;
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Ii sindaco del comune capofila assume la rappresentanza regate nei rapporti con i t€rzi ed ingíudizio.
Il Comune capofila per il tramite dell,Ufficio di piano controlla e cura
del Coordinamento Istituzionale e pone in essere le azioni finaiizzate
tra gli enti convenzionati e il partenariato sociale,
Il comune capofila, per il tramite dell'uffìcio di Piano, assume iseguenti obblighi nei confronti di tuttii comuni dellîmbito:
1) trasmettere copia delle deiibere del Coordinamento Istituzionale, dei regolamenti e degli atti

adottati in seno al Coordjnamento istituzionale;
2) trasmettere semestraimente una relazione tecnica dell'Ambito sullo stato di attuazione del piano' di Zona, relativamente a:

a) utilizzo delle risorse finanziarie assegnate al territorio;
b) efficacia della azioni realizzate;
c) qualità dei processi di partecipazione attivati;
d) raggiungimento dei parametri di copertura dei servizi rispetto ai relativi bisogni sociali.3) Istituire nel proprio piano dei conti un autonomo centro di costo denominato *piano socjale di

zona", attribuito in via esclusiva ed inderogabil€ ad un centro di responsabilità individuato nel
dirigente della articolazjone organizzativa nella quale è incardinato l'uffÌcio di piano, con vincolodi destinazione per tutte le entrate correlate e divieto di utilîzzo per fìnalità estranee alla
decisioni del coordinamento istituzional€

Art. 9 - Coordinamento Istitùzionale
Il coordinamento Istjtuzionale è l'organo di indiúzzo, di direzjone e di rappresentanza potitico-
istítuzjonale dei Comuni dell'Ambito Territoriale. Esso ha il compito di definire le modalità gestjonali
e le forme organizzative più idonee per il funzionamento dell?mbito, dí stabilire forme e strategie di
collaborazione con lîUSL, finalizzate a ll'integrazione sociosanitarìa, con la provincia, e con gli altri
attori sociali, pubblici e privati, di coordinare l'attività di programmazione, di promuover€ e favorire
forme stabili di partecipazione del parternariato economico e sociale, di facilitare i Drocessi di
integrazione riguardanti gli interventi sociali, di approvare imonitoraggi sugli stati di attuazione e le
rendicontazioni finanziarie del Pdz, dì sovrintendere alla programmazione dei piani locali. di
intervento dei servizi di cura per l'infanzia e p€r gli anziani a valere su risorse pAc.
Al Coordinamento jstituzionale spetta la cura di tutte le fasi relative a ll'approvazione e attuazione del
Piano di Zona ed in particolare:

I'esecuzione delle deliberazionl
a rafforza re la collaborazione

da sottoporre ad approvazione dei

a valere sul PAC Servizi di Cura II

per la

- adottare il Plano Sociale di Zona e i Regolamenti di Ambito
consigli comunali dei due comuni associati

- approvare i Piani di intervento per l,infanzia e per gli Anziani

Del Coordinamento Istituzionale fanno parte, i Sindaci
Consigliere comunale specificamente delegato di ciascun

Riparto;
- promuovere le attività di ascolto, programmazione partecipata e concertazjone necessarie

stesura del piano e la definizione dei Regolamenti di Ambito
- adottare tutti gli atti, le attività, le procedure e i provvedimenti necessari all,operatività dei

servizi e degli interventi previsti nel piano di Zona;
- approvare accordi di prograrnma ed ogni altro strumento di partenariato, esprimere adesioni a

progettj ed iniziative
Il coordinamento istituzionale indice, altresì, almeno una volta l'anno, un'apposita Conferenza di

servizi favorendo il più ampio coinvolgimento e la partecipazione di tutti i soggetti che hanno
concorso a ll'ela borazione del Piano Sociale di Zona. Il Sindaco del Comune capofila, su mandato del
coordinamento stesso, individua il Responsabile unico del procedjmento (RUp), che indice la
Conferenza dei Servizi per I'approvazione del Piano di Zona, nel rispetto dei tempi previsti dal piano
Regionale delle Politiche Sociali,

e/o gli Assessori alle politich€ Sociali, o
Comune associato, che si fanno garanU.
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ciascuno per il proprio ente di appartenenza, della presa d'atto dei prowedimenti adottati in seno al

Coordinamento istituzioirale ai fini delìa approvazione da parte dei rispettivi Organi Comunali,
nonché della relativa e coerente attuazione a livello comunale deile decisioni assunte.
Alle riunioni del Coordinamento Istituzionale partecipa il Direttore Generale della ASL, owero il
Direttore del Distretto socio-sanitario o suo delegato, che concorre formalmente alla assunzione
delle decisioni con rif€rimento alle scelte connesse agli indirizzi in materia di integrazione
socìosanitaria,
Ai lavori del Coordinamento Istituzionale partecipa, inoltre, un rappresentante della Provincia,
laddove all'ordine del giorno siano poste questioni inerenti la progettazione e organizzazione di
servizi sovra-ambito a cui concorra la Provincia medesima.
Più in generale possono partecipare al Coordinamento Istituzionale, su invito dei Comuni, anche altri
soggetti ove interessati alla realizzazione della rete dei servizi.
Il funzionamento d€l Coordinamento Istituzionale è regolamentator eventualmente, da un
d isciplinare approvato dal Coordinamento medesimo,

AÉ. 10 - Ufficio di Piano

Gli enti aderenti costituiscono con la presente Convenzione, ex art.30, 40 comma. del D, Lgs.
n.267/2OOO, un ufficio comune denominato Ufficio di Piano, quale tecnostruttura con funzioni
programmatorie. amministrative e contabili dei Comuni associati per la realizzazione del sistema
integrato di welfare, ed è diretto, sotto il profilo politico'istituziona le, dal Coordinamento
Istituzionale di Ambito.
All'Ufficio di Piano sono assegnate risorse umane in numero adeguato a rispondere al fabbisogno di
competenze tecniche e di capacità professionali necessarie per svolgere efficacemente ed
efficientemente le funzioni e i compiti assegnati all'ufficio stesso. Compongono, pertanto, l'Ufficio di
Piano di Ambito le seguenti unità di personale, impegnate ciascuna per non meno di 18 ore
settimanali, che presidiano le seguenti funzioni:

- N. 1 unità con responsabilità della funzione di programmazione e progettazione,
che, di norma,.assume il ruolo di responsabile dell'ufficio di piano;

- N. I unità con responsabilità della funzione di gestione tecnica e amministrativa
- N, 1 unità con responsabilità della funzione fìnanziaria e contabile

La funzione di programmazione e progettazione, promuovendo ogni utile coordinamento e raccordo
operativo con i Servizi Sociali professionali dei Comuni (owero Servizio sociale Professionale di
Ambito). assicura il presidio delle seguenti tre aree tematiche:

a. Area socio-sanltaria
b, Area socio-assistenziale
c. Area socio-educativa

Con particolare riferimento all'area sociosanitaria all€ attlvità deil'UFficio di Piano partecjpaf in
rappresentanza della Azienda Sanitaria, il Direttore del Distretto Sociosanitario o suo delegato, in
conformità a quanto previsto dall'art. 14 della Legge regionale 3 agosto 2006 n. 25 e relativo
regolamento attuativo n. 6/2011.
Per le attività connesse alla gestione dei servizi sovra-ambito, ove previste, se espressamente
asseqnate alle Province, partecipa, altresì una unità tecnica con specifiche competenze del Servizio
Sociale della Provincia.
L'Ufficio di Piano, quale ufficio comune dellîssociazione dei Comuni dellîmbito, ed organo tecnico-
strumentale della medesima, cura I'attuazione del Piano Sociale di Zona e ha le seguenti
competenze;

) predisporre gli atti per I'organ izzazione e I'affidamento dei servizi, e la conseguente
gestiane delle procedure individ uate;
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organizzare/ attraverso la rete del Segretariato sociale di Ambjto ed il Servizjo sociale
Professionale di Ambito, ra raccorta dele informazioni e dei dati presso tutti i soggettÍ
attuatori dei servizi, ar fine di rearizzare ir sistema di monitoraggio e varutazione;
predisporre tutti gli atti necessari a ll'assolvimento dellbbbligo di rendicontazione da pane
del Comune Capofila, custode e alîdatario del fondo complessivo de/l?mbito;
assicurare una interlocuzion€ unjtaria e una rendicontazione periodica agli ufficj Regionali
sull'attuazione dei PSdZ e gli adempimenti connessi ivi inctuse la restituzion€ dei debiti
informativi;
elaborare, con l'apporto tecnico del servizio sociale professionale dei comuni, proposre,
indicazioni e suggerimenti, da rivolgersi al Coordinamento Istituzionale, in tema di iniziativedi formazione e aggiornamento degli operatori, di gestione ed eventuale rimodulazione
delle attività previste dal piano di Zona;
relazionare periodicamente, con cadenza almeno semestrale, al coordinamento
Istituzionale sullo stato di attuazione del piano di zona, con I'indicazione del livello di
attuazione e del grado di soddisfazione dell'utenza:
curare I'esecuzione delle deliberazioni del coordinamento IstÍtuzronale;
esercitare le attività di controllo e vigilanza sui servizi e sulla uniforme applicazione dei
Regolamenti unici di Ambito

L'Ufficio di Piano, inoltre, è responsabile delle seguenti attività:

> promozione, con l'apporto del Servizio Sociale Professionale dei comuni, dei processi. di
integrazione tra i s€rvizi istituzionali e le realtà locali interessate dal piano Sociale di Zona;) coinvolgimento, con il supporto del Servizio Sociale Professionale dei comuni, dei soggetti
pubblici e privati operanti nel campo delle politiche sociali in tutte le fasi di lavoro;> supporto all'azione coordinata degli Uffici Servizi Sociali dei Comuni delt Ambito. in
retazione alle finalità e agli obiettivi del píano Sociale di Zona:F predisposizione di tutti gli atti e gli adempimenti a valenza sovracomunale, inctuse le
attività di segreteria e di ammjnistrazione;

) predisposizione ed emissione di tutti gli atti di gestione finanziaria, in particolare di
quelli necessari per la gestione corrente dell'Ufficio di Piano medesimo (spese per il
funzionamento, per l'acquisto di beni strumentali e di beni di consumo etc);> aggiornamento periodico del Piano Sociale di Zona e progettazione di dettaglio, con
f'apporto tecnico del Servizio Socjale Professionale dei comuni, in applicazione degli
indirizzi regionali e/o di specifiche esigenze territoriali;

> svolgimento, con il supporto del segretariato sociale Professionale di Ambito, di azioniinformative, pubblicitarie e di sensibilizzazione per amministratori, operatori sociali esanitari, scuole, famiglier cittadinir etc.

Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione, il funzionamento dell,ufficio di piano èdisciplinato. da un regolamento dì funzionamento, adottato dal coordinamento Istituzionale eapprovato dal Comune Capofìla.
L'ufficio di Piano ha sede legale presso il comune capofila e sede operativa secondaria presso il
Comu ne di Bisceglie.

Art, 11 - Dirigente e Responsabile dell,Ufficio di piano

predisporre, con il supporto del Servizio
I'attuazione del piano di Zona;
predisporre gli atti finalizzati a realizzare
Zona;

Sociale Professionale d i Ambito, i progetti per

il coordinamento delle azioni riferibili al piano di

una articolazione organizzativa di massima dimensione
a tale articolazione, su disposizjone del Sindaco del
deliberato del coordinaùento istituzionale, assume la

L'ufficio di piano è incardinato all,interno di
del comune capofila; il dirigente preposto
Comu ne CapofÍla, in attuazione d i specifico
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titolarità delle competenze gestionali di cui all'articolo 107, esercitandole, di

al responsabile dell'ufficjo di piano che, per l'effetto, è destinatario
organizzativa.
Il Dirigente osserva gli indirizzi politico-amm inistrativi e persegue gli

coordinamento istituzionale, con poteri di sovrintendenza, coordinamento,
confronti del responsabile dell'ufficio di piano
Il Responsabile dell'Ufficio di Piano è nominato dal Coordinamento Istituzionale tra le figure
assegnate al medesimo ufficio ai senso dell'articolo 10. Il responsabile assume la responsabilità del
funzionamento dello stesso ufficio, svolgendo tutte le competenze gestionali allo stesso assegnato
dal regolamento, oltre quelle gestionali d€legate dal dirigente ed in relazione alle quali assume
incarico di posizione organizzativa con legittimazione alla adozione di atti a rilevanza esterna.
Il Responsabile potrà essere scelto anche al di fuori della dotazione organica degli enti
convenzionati, in base alie disposizioni contenut€ nell'art, 110 del D. Lgs. n.267/2OOo, nel rispetto
della normativa nazionale e regionale vigent€.

I componenti dell'ufficio di piano, diversi dal responsablle, in caso di indisponibilità e\o insuffìcienza
di figure in dotazione aì due comuni ed in alternativa a quanto previsto al comma precedente,
potranno essere reperiti con rapporti di collaborazione o di prestazione professionale o di servizio.

Art, 12 - Competenze del Responsabile

Il Responsabile dell'Uffìcio di Piano, nel rispetto del potere di sovrintendenza, coordinamento,
indirizzo e controllo del dirigente e nell'esercizio della delega gestionale ricevuta assolve a tutte le

attività necessarie per il buon funzionamento dell'ufficio stesso,
In oa rticolare:
a. assicura, su tutto il territorio dellîmbito, una programmazione condivisa ed una

regolamentazione omogenea della rete dei servizi sociali;
b, è responsabile dell'esercjzio delle funzioni attribuite all'Ufficio di Piano;
c. è responsabile dell'attuazione dei programmi affidati all'Ufficio di Piano. nel rispetto delle leggi,

delle direttive regionali, degli indirizzi ricevuti dal Coordinamento Istituzionale;
d. partecipa di diritto alla Cabina di regia regionale per il confronto e monitoraggio della

9OVernance.

Il Responsabile deve. inoltre, porre particolare cura affìnché l'attività dell'Ufficio di Piano sia
improntata al conseguimento degli obiettivi indicati nell'art,4 della presente Convenzione per la
Gestione Associata, declinati nei Piani sociali di zona, secondo la programmazione elaborata.
Al Responsabile, nei limiti della delega ric€vuta dal dirigente, compete I'adozione degli atti e
provvedimenti amministrativi concernenti il Piano di Zona che impegnano gli enti convenzionati
verso l'esterno. la gestione finanziaria, tàcnica ed amministrativa, ivi compresi autonomi poteri di
spesa. di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, con annessa responsabilità,
in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati, nell'ambito dei programmi e degli atti d'indirizzo
definiti dal Coordinamento Istituzionale.

Il Responsabile dell'Ufficio di Piano, inoltre:
a) attribuisce compiti ed obiettivi al personale dell'ufficio;
b) dà esecuzione alle determinazioni del Coordinamento Istituzionale;
c) fissa mensilmente, per la programmazione, il calendario delle attività dell'Ufficio di Piano;
d) assume I'onere, nei confronti del Coordinamento Istituzionale, di redigere periodicamente,

con cadenza semestrale, report di analisi e di rendicontazione, anche economica, dell'attività
svolta, e di compilare annualmente una relazione tecnica concernente i risultati conseguiti,

norma, mediante delega
di incarico di posizione

obiettivi assegnati dal
indirizzo e controllo neí
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AÉ. 13 - Scambio di informazioni
Per tutte le attività - dirette o indirette - regate a a gestione dei piano di
informazioni tra gli Entj aderenti alla presente Convenzione dovrà essere
garantire icriteri della tempestività e della certezza.
ogni attività, funzione, gestione delle dotazioni tecnologiche, ridistribuzione degli incarichi o nuova
assegnazione di responsabilità e di competenze all'interno degli uffici dei rnii sottoscrittori, chemodifichi iflussi di interazione tra gli Enti stessi o che possa influenzare I'effìcienza o l,effìcacia delfunzionamento del Piano di zona, dovrà essere comunicata immediatamente al coordinamento
Istituzionale,

Art. 14 - Impegno degli enti associati
Gli enti assocjati si impegnano al rispetto dei principi fondamentali definitj nell,art, 4 de a presente
Convenzione.
ciascuno degli enti associati' inoltre, si ìmpegna ad organizzare la propria struttura interna secondo
quanto previsto daila presente Convenzione, al fine di assicurare omogeneità delle caratteristiche
organizzative e funzionali del piano di Zona.
Gli enti si ímpegnano, altresì, a stanziare, nei rispettivi bilanci di previsione, te somme necessa.e a
far fronte agli oneri assunti con la sottoscrizion€ del presente atto e ad assegnare le risorse uman€ estrumentali, nonché ad assicurare la massima collaborazione nella gestione dei servizi e
nell'attuazione del Piano di intervento territoriali per i servizi di cura per gli anziani e l,infanzia
finanziati con risorse del pAC.

Art, 15 - Rapportí finanziari

I Soggetti sottoscrittori metteranno a disposizione risorse finanziarie, definite dal pRps 2oL7 -2o20 enei limiti detla djsponibilità dei rispettivi bilanci, per la realizzazione degli interventi sui qualj hanno
convenuto.

In particolare tali risorse sono:
- le risorse proprie dei Comuni appartenenti all,ambito territoriaie;
- ifinanziamenti provenienti dal Fondo Globale Socio-Assistenziale Regionale, dal Fondo Nazionale

per le politiche sociali e dal Fondo Nazionale non Autosufficienza, così come ripartiti con il piano
Regionale delle Politiche Sociali;

- le risorse della ASL previste nell?ccordo di programma sottoscritto
anche in attuazione del piano di intervento territoriale finanziato dal
servizi di cura agli anziani non autosufficienti II Riparto;

- le eventuali risorse fìnanziarie rese disponibili dalla Provincia di Barletta Andria Trani- gli eventuali finanziamenti provenienti dall,Unione Europea;
- eventuali disponibilità finanziarie provenienti da fondazioni, Aziende pubbliche di Servizi alla

Persona, imprese sociali. altri soggetti privati, nonché dalla compartecjpazione finanziaria al "
costo delle prestazionÌ da parte degli utentì,

Il Responsabile dell'Ufficio di Piano redige apposito rendiconto delle spese sostenute per ta gestione,
al termine di ciascun esercizio finanziario.
Il rendiconto deile attività flnanziate in attuazione del Piano di Zona è approvato dal coordinamento
istituzionale € trasmesso agli enti convenzionati entro il 31 gennaio dell,anno successivo,

Zona, lo sca mbio di
continuativo e dovrà

con gli Ambiti territoriali
PAC/Programma nazionale
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Art. 16 - Collegio arbitrale

Le contestazioni che avessero a Insorgere per causa o in dipendenza dell'osserva nza. interpretazione

ed esecuzione della. presente Convenzione, qualora le parti non riescano a superarle amichevolmente

e dopo aver inutilmente esperito il tentativo di conciliazione, potranno essere demandate, a termine
degli artt. 806 e seguenti del c,p.c., al giudizio di un Collegio arbitrale composto di n. tre membri.
Ciascuna delle Darti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nominerà

l'arbitro di propria competenza; il Presidente del Collegio è nominato dal Presidente della Regione tra
i dirigenti regionali con specifica competenza in materia
In caso'di inerzia a prowedere alla nomina degli arbitri e per ogni altra questione prowede il

Presidente del Tribunale di Trani, ai sensi dell'art. 810, 2oc., del c.p.c, su istanza di una delle parti.

La sede del Collegio arbitrale è stabilita presso la sede del comune Capofila.

Gli arbitri ciudicheranno secondo diritto.

Aft. L7 - Recesso

Ciascuno degli enti associati può esercltare, prima della naturale scadenza, il diritto di recesso

unilaterale, mediante l'adozione di apposita Deliberazione Consiliare e formale comunicazione al

Comune capofila a mezzo di lettera raccomandata A.R., da trasmettere almeno sei mesi prima del
termine dell'anno solare.
ll recesso è operativo a decorrere dal 1o gennaio dell'anno successivo a quello della comunicazione
di cui al comma precedente. Restano pertanto a carico dell'ente le spese fino alla data di operatività
oel recesso.

Art, 18 - Scioglimento della convenzione

ln Convenzione cessa, prima della naturale scadenza, nel caso in cui venga espressa da parte di uno
degli enti aderenti, con Deliberazione Consiliare, la volontà di procedere al suo scioglimento. Lo

scioglimento decorre, in tal caso, dal 1o giorno del mese successivo a quello nel quale viene
registrata il raggiungimento del quorum previsto per lo scioglimento,

AÉ. 19 - Spese contrattuali
Le spese di registrazione del presente atto, da registrarsi a tassa fissa a norma del D.P.R, n,

131/1986, sono da ripartirsi in parti uguali, Il Comune capofila prowederà al versamento di quanto
dovuto.

Art. 20 - Modifica e/o integrazione

La presente Convenzione può essere oggetto di modifica e/o integrazione in corso di validità con
deliberazioni dei due consigli comunali, con le stesse modalità di approvazione della presente
convenzione.

Art. 21 - Rinvio
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Per quanto non previsto n€fla presente convenzione, re parti fanno riferímento
vigente ed In parflcolare al Decreto Legislativo n, 267 del 1s.o8.zooo, e ss,mm.ii.
Letto, confermato e sottoscritto.
(Seguono frrme enti sottoscrittori)

alla normativa

Ammlnlstrazlonc Comunale di îRAI{I
Sindaco Aw. Amedeo BottaK,

Amministrazlonc Comunate di BISCEGLIE
V, Sindaco Aw, Vfttorio Fata
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UFFICIO COMUNE DI PIANO
Am bito Territoria le Sociale n. 5 Trani- Biscealie

PIANO SOCIALE DI ZONA 2018 - 2O2O

REGOLAMENTO DELL'UFFICIO DI PIANO
DELL'AHBITO TERRITORIALE DI TRANI - BISCEGLIE

ART,1
OGGETTO

1. Ii p!'esente regolamento disciplina le funzioni, le modalità di funzionamento e la composizione
dell'Ufficio di Piano, a norma ed in esecuzione della Convenzion€ per la gestjone associata delle
funzioni e dei servizi socio-assistenzia li, sottoscritta in data _, che istiiuisce I'Ufficio di piano,
quale ufficio comune, organo strumentale gestorio, tecnico-a mministrativo-contabile, dei Comuni
associati, a supporto della programmazione sociale di Ambito, per la realizzazione di un Sistema
Integrato di Interventi e Servizi Sociali, ai sensi della Normativa Regionale vigente e del piano
Regionale delie Politiche Sociaii.

ART.2
APPROVAZIONE E ADOZIONE DEL REGOLAMENTO

1, Il presente regolamento:
- è adottato dal Coordinamento lstituziònale dellîmbito Territoriale di TRANI-BISCEGLIE, in
esecuzione della Convenzione per la gestione associata;
- è approvato dai consigli comunali dei Comuni Associati.
2. Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Regolamento sono approvate con le medesime
modalità.

ART.3
DEFINIZIONI

1, Per univocità di interpretazione si assumono le seguenti definizioni:
a) Ufficio di Piano: è l'Ufficio comune individuato nell'ambito della Convenzione oer la oestione

associata dei servizi quale organo strumentaler gestorio, tecnico-am min jstrativo-cont;bile dei
Comunj associati per la realizzazione del Sistema Integrato dj Welfare, defìnito dal piano di
Tona

b) Responsabile dell'Ufficio di Piano: é colui/colei che ricopre, nell'Ufficio di Piano, le funzioni di
direzioner coordinamento e rappresentanza dell'ufficio stesso rispetto a tutti i soggettj
pubblici e privati che interagiscono per l'attuazione del Piano Sociale di Zona. a livello
regionale e locale.
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ART.4
SEDE DELL'UFFICIO DI PTANO E COMUNICAZIOÍTI

1. L'Ufficio di Piano ha sede presso il comune capofila di Trani. Presso il Comune associato di
Bisceglie è istitujta una sede operativa secondaria che assicura I'apertura al pubblico per non
meno di 2 giorni a settimana

L'ufficio di Piano si dota di sito web e di indirizzi di posta elettronica, ordinaria e certificata,
assicurando accessibilità fisica e telematica da parte dei cittadini,

ART,5
PRII{CIPI GENERALI DT ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO

L'ufficio di piano è incardinato all'interno di una articolazione organizzativa di massima
dimension€ del comune capofila; il dirigente preposto a tale articolazione, su disposizione del
Sindaco del Comune Capofila, in attuazione di specifico deliberato del coordinamento
istituzionale, assume la titolarità delle competenze gestionali di cui all'articolo 107,
esercitandole, di norma, mediante delega af responsabile dell'ufficio di piano che, per l'effetto, è

destinatario di lncarico di posizione organizzativa.
Il Dirigente osserva gli indirizzi politico-amm inistrativi e p€rsegu€ gli obiettivi assegnati dal
coordinamento istituzionale. con poteri di sovrintendenza, coordinamento, indirizzo e controllo
nei confronti del resDonsabile dell'ufficìo di piano

L'Uffìcio di Piano è composto in maniera tale da assicurare la funzionalità operativa e la

composizione multiprofessiona le, Esso è da considerare una struttura flessibile, in grado di
adeguarsi costantemente alle esigenze organizzative che ìl percorso di realizzazione degli
obiettivi richiederà.

4. L'Ufficio di Piano modella la propria organizzazione e svolge la propria attività ispirandosi a

criteri di trasparenza, funzionalità ed economicità di gestione, al fine di assjcurare alla propria
azione efficienza ed efficacia.

6.

5. L'attività gestionaie viene svolta dall'Ufficio, nelle forme e secondo le modalità prescritte dalla
legge e dal presente regolamento, jn attuazione degli atti di indirizzo e programmazione emanati
dal Coordinamento Istituzionale, in coerenza con la programmazione regionale e nazionale.
L'Ufficio di Piano espleta le proprie attività nel rispetto della progettazione di dettaglio ed
esecutiva del Piano Sociale di Zona, nel quale sono indicati glj obiettivi da conseguire, i servizi
da attivare ed erogare, gli standard di erogazione degli stessi, i risultati da raggiungere, la
quantità e qualità delle risorse umane e la quantità delle risorse finanziarie a tal fine necessarie.
Fermi restando i poteri di indirizzo, direzione politica e controllo in capo al Coordinamento
Istituzionale, I'Ufficio di Piano, in ogni caso, è direttamente responsabile del raggiungimento
degli obiettivi e della correttezza ed efficienza della gestione.

1. L'Ufficio di
nucleo stabile,
funzioni:

ART.6
COMPOSIZIONE DELL'UFFICIO DI PIANO

Piano di Ambito ha dotazione minima ed essenzjale di 3 unità di personale, c,d.:
impegnate ciascuna per non meno di 18 ore settimanali, che presidiano le seguenti

N. 1 unità con responsabilità della funzione di programmazione e progettazione,
che, di norma, assume il ruolo di responsabile dell'ufficio di piano;
N. l unità con responsabilità della funzione di gestione tecnica e amministrativa
N. 1 unità con resoonsabilità della funzione finanziaria e contabile

2, La funzione di programmazione e progettazione assicura il presidio delle seguenti tre aree
tematiche, mediante un coordinamento funzionale con i Servizi Sociali Professionali dei comuni
associati:

2.

1.

2.

3.
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- Area socio-sanitaria
- Area s ocìo - a ss istenziale
- Area socio-€d ucativa

3. Per ciascuna area deve essere índividuato, in seno a ciascun Servizio Sociale professionale
comunale, un referente che deve collaborare con l'unità stabile dell'Ufficio di piano che ricopre la
responsabilità della funzione dj programmazione e progettazione. La collaborazione si concretizza nel
fornire consulenza, assistenza, documentazione utile; informazioni di cui il referente deil?rea ha
disponibilità neil'espletamento dei compiti assegnati, nonché nel periodico aggiornamento sulle
attività dell'area che si presidia (bandi, graduatoriè, stato dell'arte di procedimenti istruttori).

4. ogni qualvolta occorra svolgere attività che richìedono il coinvolgimento diretto e I'integrazione
tra lîmbito territoriale e l'Asl e/o la Provincia, il nucleo stabile dell'Ufficio di piano si int€gra con

. n. I referente Asl, desígnato dal Direttore del Distretto Socio_Sanitario. n. 1 referente Provincia, designato dall,Assessore aile politiche Socìali
La partecipazione del referente dell'Asl è prevista per il coordinamento delle attività di
programmazione, attuazione e verifica degli interventi di rilievo socio-sanita rio.

5' LAsl individua il referente da assegnare all'Ufficio di Piano, di norma nel Direttore dej Distretto
sociosanitario, salvo delega al Coordinatore Sociosanitario, con formale atto amministratjvo, che
configuri la partecipazione all'ufficio stesso rispettivamente per almeno _ _ ore settimanali,
Tale referente è convocato alla riunione dell'Ufficio di Piano con un preavviso di _ giorni. La
ma ncata partecipazione, senza giustifìcato motivo, non sospende I'istruttoria € la decisione
competent€ per ipunti di rilievo sociosanitario.

6. La partecipazione del referente della provincia dovrà essere
programmazioni dei Pianj Sociali di Zona con riferimento ai
secondo il dettagljo fornito nello stesso piano.

prevista per il coordinamento delle
servizi e interventi sovra-a mbito,

ART.7
PERSONALE DELL'UFFICIO DI PIANO

1.II responsabile assume la responsabilità del funzionamento deilo stesso ufficio, svolgendo tutte le
competenze gestionali allo stesso assegnato dal regolamento, oltre quelle gestionali delegate dal
dirigente ed in relazione alle quali assume incarico di posizione organizzativa con legittimazione alla
adozione di atti a rilevanza esrerna.
2' I componenti dell'ufficio di piano, diversi dal responsabile, in caso di indisponibilità e\o
insufficienza di figure in dotazione ai due comuni ed in alternativa a quanto previsto al comma
precedente, potranno essere reperiti con rapportj di collaborazione o di prestazione professionale o
di servizio.
3. Il personale che costituisce l'Ufficio di Piano è sottoposto funzionalmente al responsabile, al quale
deve rispondere per quanto attiene a compiti, funzioni e organizzazione del lavoro,

4. Spetta al Responsabile dell'Ufficio di Piano, in relazione alle esigenze delle attività da
realizzare nell'Ufficio, prevedere, qualora se ne rawisi la necessità, prestazioni di personale
aggiuntivo, con riferimento alhpporto specialistico del Servizio Sociale professionale oer il
presidio delle Aree tematiche di cui al precedente art. 6.

5. I competenti organi dei Comuni adottano, nei termini stabilitj dal Coordinamento istituzionale,
gli atti amministrativi necessari per regolamentare e rendere disponibile all'Uffìcio di piano il
personale da impiegare stabilmente.

ART,8
BENI E STRUTTURE

1. Nelle forme e con le modalità stabilite dal Coordinamento Istituzionale e nella progettazione di
dettaglio del Piano Sociale di Zona, è assicurata all'Ufficio di Piano la dotazione, e la conseguente
gestione, delle necessarie risorse strumentali e finanziarie occorrenti per il suo funzionamento e pèr
esercitare le attività di comDetenza.
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ART.9
PRIHCIPIO DI LEALE COLLABORAZIONE

1. Ogni componente dell'Ufficio di Piano collabora con tutti gli altri mettendo a disposizione del
gruppo di lavoro le proprie capacità ed attitudini personali, evitando una distinzione rigida delle
rispettive sfere di attività professionale.

2. L'Ufficio di Piano garantisce, inoltre, la massima collaborazione con gli Uffici dei Comuni
dellîmbito Territoriale, della Provincia e della ASL-Distretto socio-sanitario, oltre che con gli altri
attori sociali, pubblici e privati. coinvolti nella realizzazione del Sistema int€grato dei Servizi alla
Persona.

ART.lO
FUNZIONI DELL'UFFICIO DI PIANO

1. L'Uffìcio di Piano ha funzioni distinte da quelle degli uffìci e dei servizi dei singoli Comuni che
compongono lîmbito territoriale.

2. L'Ufficio di Piano, quale ufficio comune dellAssociazione dei Comuni d€ll'Ambito, ed organo
tecnico-strumentale della medesima, cura l'attuazione del Piano Sociale di Zona, ed in particolare,
ai sensi dell'art.10 della Convenzione per la Gestione Associata delle Funzioni e dei Servizi Socio-
Assistenziali/ ha le seguenti competenze:

> predisporre gli atti per l'organizzazione e l'affidamento dei servizi, e la conseguente
gestione delle procedure individuate;

!' predisporre le intese e gli atti finalizzati a realizzare il coordinamento delle azioni riferibili
al Piano di Zona;

) predisporre, con il supporto del Servizio Sociale Professionale di Ambito, i progetti per
l'attuazione del Piano di Zona;

) organizzare, attraverso la rete del Segretariato Sociale di Ambito ed il Servizio Sociale
Professionale dei Comuni Associati, la raccolta delle informazioni e dei dati presso tutti i
soggetti attuatori dei servizi, al fine di realizzare il sistema di monitoraggio € valutazione;

> predisporre tutli gli atti necessari all'assolvimento dell'obbligo di rendicontazione da parte
del Comune Capofila, custode e affidatario del fondo complessivo dell'Ambito;

> assicurare una interlocuzione unitaria e una rendicontazione periodica agli Uffici Regionali
sull'attuazione del PSdZ e gli adempimenti connessi, ivi incluse la restituzione dei debiti
informativii

> elaborare, con lhpporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito, proposte,
indicazioni e suggerimenti, da rivolgersi al Coordinamento Istituzionale, in tema di
iniziative di formazione e aggiornamento degli operatorir di gestione ed eventuale
rimodulazione delle attività previste dal Piano di Zona;

> relazionare periodicamente, con cadenza almeno semestrale, al Coordinamento
Istituzíonale sullo stato di attuazione del Piano di Zona, con l'indicazione del livetlo di
attuazione e del grado di soddisfazione dell'útenza;

> curare l'esecuzjone delle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale;
> esercitare le attività di controllo e vigilanza sui servizi e sulla uniforme applicazione dei

Regolamenti unici di Ambito.

L'Ufficio di Piano, inoltre, è responsabile delle seguenti attività:

> promozione, con l'apporto del Servizio Sociale Prof€ssionale dei Comuni associati, dei
processi di integrazione tra i s€rvizi istituzionali e le realtà locali interessate dal Piano
Sociale di Zona;

> coinvolgimento, con il supporto del Servizio Sociale Professionale dei Comuni associati, in
tutte le fasi di lavoro dei soggetti pubblici e privati operanti nel campo delle potitiche
sociali;

> supporto all'azione coordinata degli Uffìci Servizi Socjali dei Comuni dell'Ambito, in
relazjpne alle finalità e agli obiettivi del Piano Soclale di Zona;
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> predisposizione di tutti gli atti e gli adempimenti a valenza sovracomunal€, incluse le
attività di segret€ria e di am ministrazione;

> predisposizione ed emissione di tutti gli atti dí gestione finanziaria, in particolare di
quefli necessari per la gestione corrente dell'ufficio di piano medesimo (spese per il
funzionamento, per lhcquisto di beni strumentali e di beni di consumo etci:> aggiornamento pericdico del píano sociale di zona e progettazione di àettaglio, con
I'apporto tecnico del Servizio Socjale Professionale dei Comuni associati, in appiicazione
degli indirizzi regionali e/o di specifiche esigenze territoriali;> svolgimento, con il supporto del Segretariato Sociale Professionale di Ambito, di azioni
informative' pubblicitarie e di sensibilizzazjone per amministratori, operatorj socjali e
sanitari/ scuole, famiglie, cittadini, etc.

REspoNsABrL= fàl,llrr"ro Dr prAro

1. Il Responsabile dell'Ufficio di Piano è nominato dal Coordinamento Istituzionale tra le figure
assegnate al medesimo uffìcio. Il Responsabile dell'Ufficio di Piano, nel rispetto del potere di
sovrintendenza, coordinamento, indirizzo e controllo del dirigente e nell,esercizio della
delega gestionale ricevuta assolve a tutte le attività necessarie per il buon funzionamento
dell'ufficio stesso.

2. Il Responsabile dell'Ufficio di pjano
soggettj esterni e sovrintende a tutte
stesso. In pa rticolare:

ha funzioni di rappresentanza dell,ufficio nei raDDorti con i
le attività necessarie per il buon funzionamento dell'ufftcio

a. assicura, su tutto il territorio dell'Ambito, una programmazione condivisa ed una
regola mentazione omogenea della rete dei servizi sociali;

b. è responsabile dell'esercizio delle funzionj attribuite all'Uiîicio di piano;
c. è responsabile dell'attuazione dej programmi affidati ali'UfFicio di piaío, nel rispetto delle leggi,

delle direttive regionali, degli indirizzi ricevuti dal coordinamento Istituzionale;
3. Il Responsabile deve, inoltre. porre particolare cura affìnché I'attività dell,Ùfficio di piano sia
improntata al conseguimento degli obiettivi indicati nella Convenzione per la Gestione Associata,
oltre che nel Piano di Zona,
4. Al Responsabile compete l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi concernenti jl piano
di Zona, secondo quanto disposto dalla Convenzione, compresi, nei limiti della delega ricevuta dal
dirigente, tutti gli atti che impegnano gli enti convenzionati verso l'esterno, la gestione finanziaria,
tecnica ed amministrativa, ivi compresi autonomi poteri di spesa, di organizzizione delle risorse
umane. strumentali e di controllor con annessa responsabilità, in via esclusiva, per il consegurmenro
dei risultati, nell'ambito dei programmi e degli atti d'indirizzo definiti dal Coordfnamento
Istituzionale.
5. Il Responsabile dell'Ufficio di Piano, inoltre:

a) attribuisce compiti ed obiettivi al personale dell'ufficjo;
b) dà esecuzione alle determinazioni del Coordinamento Istituzionale;
c) fissa mensilmente, per la programmazione, il calendario delle attività dell'Ufficio di piano;
d) assume l'onere, nei confronti del Coordinamento Istituzionaie, di redigere periodicam€nte,

con cadenza semestrale, report di analisi e di rendicontazione, anche eónomica, dell?ttiviú
svolta, e di compilare annualmente una relazione tecnica concernente i risultati conseguiti;

e) Partecipa alla Cabina di regia regionale per il confronto e monitoraggio della governance.

6' Il Responsabile dell'Ufficio dura in carica 3 (tre) anni dalla nomina. Cessato l'jncarico. ll
Responsabile non decade automaticamente ma continua, nella pienezza delle funzioni, fino alla
conferma dell'incarico o alia nomina dei successore.
7. Il Responsabile dell'Ufficio di Piano può essere, in ogni momento, sollevato dall'incarico oer
motivate e gravi ragioni, quali I'inottempera nza alle direttive del Coordinamento stesso, grave
pregiudizio alla funzionalità ed efficienza dell'UffÌcio di Piano e gravi irregolarità o illeciti nella
direzione dello stesso. Detto provvedimento deve assumersi con il voto unanime dej Comuni
associati' In tal caso il Presidente del Coordjnamento Istituzionale prowede a convocare il
Coordinamento Istituzionale allo scopo di individuare il nuovo Responsabile dell'Ufficio di piano che
sarà nominato/incaricato entro 30gg seguendo la stessa procedura indicata al comma 1. Il
Coordinamento Istituzionale può individuare ìl nuovo Responsabile dell'Ufficio di piano tra i

Pagina 5 dÌ 6



Responsabili degli Uffìci di uno dei Comuni dellîmbito, o in alta professionalità esterna, ai sensi
dell'art.110 del D.Lgs. 267/2O0O.

ART.12
RAPPORTI CON IL COORDINAMENTO ISTITUZIONATE

1. L'Ufficio di Piano, nella figura del suo Responsabile, per assicurare Ia permanente
sulla propria attività comunica a tutti gli Enti che costituiscono il Coordinamento
l'elenco dei prowedimenti assunti, copia dei quali verrà trasmessa agli enti associati,
2. L'Ufficio, nei limiti delle proprie attribuzioni, può proporre al Coordinamento
l'adozione di ogni atto che reputi opportuno o necessario per il miglioramento della
servizi.

informazione
Istituzionale,

Istituzionale
gestione dei

1.

2.

' ART.13
RAPPORTI CON LE STRUTTURE DEI COMUNI ASSOCIATI

I Comuni dell Ambito, per garantire un effìcace raccordo tra l'Uffìcio di Piano e le proprie
strutture, provvederanno ad adeguare i rispettivi regolamenti di organizzazione, disciplinando a
tal fine i rapporti dell'ufficio con il resto dell'organizzazione comunale, in armonia con quanto
stabilito dalla convenzione per la gestione associata.
I r€sponsabili delle sÌngole strutture tecniche comunali devono garantire la piena e reciproca
collaborazione per consentire la massima efficienza ed effìcacia dell'Ufficio di PÌano.
In particolare, i responsabfli del Servizio di Ragioneria e dei Servizi Sociali di ciascun Comune
dellAmbito assicurano la propria attività professionale di consulenza, informazione su tutte le
questioni e le problematiche di interesse per l'Ufficio. Forniscono dati e documentazione utile,
anche al fine del monitoraggio delle attività comunali.

ART.14
RAPPORTI CON L'ESTERTìIO

1. L'Ufficio di Piano, con I'apporto del Segretariato Sociale di Ambito, cura ogni possibile forma di
comunicazione e partecipazione degli utentl, degli Enti e delle Istituzioni, in ordine al funzionamento,
diffusione e gradimento dei servizi sociali sul territorio di comp€tenza. A tal fine, l'Ufficio di Piano:

a. assicura che sia dato riscontro alle richieste, alle segnalazioni e ad eventuali
reclami degli utenti;

b, favorisce la partecipazione. attraverso i propri componenti, ad incontri o
dibattiti promossi da associazioni o da gruppi di utenti, allo scopo di discutere. proposte circa la migliore gestione ed erogazione dei servizi;

c. cura i rapporti con gli enti e le istituzioni. pubbliche e private, presenti ed
operanti sul territorio dl competenza;

d. predispone pubblicazioni periodiche informative e divulgative per illustrare
cittadini icontenuti del Piano Sociale di Zona e le modalità oer l'accesso
servizi e la migliore fruizione di essi.

ART.15
RESPONSABILITA'

1. Il Responsabile dell'Ufficio di Piano e l'intero personale dello stesso ufficio sono soggetti alla
responsabilità amministrativa e contabile, prevista e disciplinata dalle vigenti norme di legge in
materia.

ART.16
ET{TRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

1. Il Regolamento di funzionamento dell'Ufficio di Piano entra in vigore con l'adozione del presente
atto, secondo le modalità previste dalla convenzione per la gestione associata,

ai
.ll
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UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito Te..itoriale Sociale n. 5 Trani - Bisceqlie

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL
COORDINAM ENTO ISTITUZIONALE

ART, 1 - OGGETTO

Oggetto del presente regolamento è la disciplina del funzionamento del Coordinamento IÈtjtuzionale,
quale organismo di raccordo e di indirizzo politico istituzionale per la gestione associata da parte dei
Comuni di Trani e di Bisceglíe del Sistema Unico dei Servizi Sociali e Socio - Sanitari.

ART. 2 - SEDE

ll Coordinamento Istítuzionale ha sede presso il Comune capofila di Trani,

ART. 3 - COMPOSIZIONE

Fanno parte del Coordinamento lstituzionale di ambito, con diritto di voto, il Sindaco del Comune di Trani.
o Suo delegato, il Sindaco del €omune di Bisceglie, o Suo delegato.
Fanno parte del Coordinamento Istituzionale altresì, con diritto di voto, il Presidente della provincia BAT
e il Direttore Generale della ASL BAT o loro delegati, per gii argomentj in cui sono interessati i fispettivi
Enti,
Al coordinamento Istituzionale partecipa, per le proprie competenze e senza diritto di voto, il
Responsabile dell'Ufficio di Piano.
Possono partecipare al Coordinamento Istituzionale, su invito dei Comuni, anche altri soggetti senza
dlritto di voto. ove interessati alla realizzazione della rete dei servtzt.

ART. 4 - FUNZIONE

Il Coordinamento Istituzionale di ambito presidia la programmazione sociale e sociosanitaria e ta sua
attuazione, Io sviluppo dei rapporti tra idiversi Soggetti Sottoscrittori, con iSoggetti aderenti, stabilisce i

contenuti dellîccordo di programma e le eventuali forme di collaborazione interambito.
Il Coordinamento Istituzionale, il quale è titolare della funzione d'indirizzo generale dell'attività dell'Uffìcio
Comune di Pia no:

. Definisce itermini della programmazione di ambito;. Individua le strategie di politica sociale;
' Fèvorisce la realizzazione di un sistema di sicurezza sociale condiviso attraverso strumenti di

partecipazione, pratiche concertative e percorsi di co-progettazione e di co-valutazione;
' Formula indirizzi, direttive, proposte. osservazioni per la predisposizione del Piano di Zona, di

conceÉo con la ASL,nel rispetto delle leggi nazionali e regionali di settore;. Annualmente relaziona ai rispettivi Consigli Comunali sullo stato di attuazione del Piano di Zona,
con la presentazione della Relazione Sociale dell'Ambito territoriale, di cui all'art.16 comma 3,
lettera c) del regolamento regionale 4/2007;

' Riconosce l'Ufficio Comune di Piano come struttura tecnica unitaria di programmazione e
gestione del Piano Sociale di Zona;. Esercita funzioni di propulsione, verifìca e controllo delle attività dell'Ufficio Comune di Pianol



UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito îerritoriale Sociale n. 5 Trani- Bisceqlie

Adotta il Regolamento di funzionamento del Tavolo della Concertazione, il Regolamento oi
funzjonamento dell'Umcio Comune dl Piano. il Regolamento unico per l'Affidamento dei Servizi, il
Regolamento unico per l'accesso alle prestazioni e la compartecipazione finanziaria degli utenti al
costo delle prestazioni; il Regolamento per la Gestione del Fondo unico di Ambito, lo schema di
Convenzione per la gestione associata;
Dà attuazione alle forme di collaborazione e di integrazione tra i Comuni e l'Azienda Sanitaria
Locale di riferimento, per i servizi e le prestazioni dellhrea sociosanitaria;
Promuove azioni e accordi di programma con la ASL finalizzati alla programmazione e
realizzazione delle attività socìali e socio-sanitarie integrate, a partire dalla rilevazione condivisa
dei Bisogni di Salute dei Cittadini dellAmbito ;
Stabilisce le modalità istituzionali e le forme organizzatjve gestionali più adatte a a
organizzazione dell'ambito territoriale e della rete dei servizi sociali;
Fornisce gli jndirizzi per la gestione del Fondo Unico di Ambito;
Predispone e adoRa lAccordo di Programma. a conclusione della stesura del Piano Sociale di
Zona, da trasmettere agli organi competenti per l'approvazione definitiva.
Effettua I'esame preventivo e formula glj indirizzi su progetti esecutivi dei servizi dell,Ambito;
Approva le modifìche, aggiornamenti ed integrazioni del p.s.z., proposte dall'u.d.p,

ART. 5 . PRINCIPIO DI LEALE COLLAAORAZIONE

Il coordinamento Istituzionale deve svolgere la propria funzione ispirandosi al principio della leale
cÒllabor€zione/ imPegnandosi nella realizzazione dei comuni obiettivi individuati nella Convenzione. in una
logica di integrazione e di cooperazione istituzionale che deve tendere al superamento delle difficoltà e
alla condivisone degli obiettivi, nello spirito del superamento del localismo e del rafforzamento del
sistema dei servizi locali.
Il venir meno del principio di leale collaborazione è considerato grave inadempienza nel processo
istituzionale e amminjstrativo che regola e sostiene la gestione associata dei servizi. tanto da giustificafe
l'esercizio dei pote sostitutivi previsti dall'art. 19 del regolamento regionale 1g gennaio zgo7, n.4.

ART. 6 - PRESIDENZA

La funzione di Presidente del Coordinamento Istituzionale è attribuita al Sindaco del Comune CaDofila o
Suo delegato.
Il Presidente rappresenta il coordinamento Istituzionale nei rapporti con isoggetti esterni.Ii Presidente convoca. anche su richiesta motivata dell'altro componente owero su proDosta del
Responsabile dell'Ufficio Comune di Piano, le riunioni del Coordinamento Istituzionale, ne definisce
lbrdine del giorno, ne presiede e coordina i lavori.
In caso di impedimento o assenza del Presidente te relative funzioni sono svolte dall'altro componente.
Il Presid€nte dirige e regola la discussjone concedendo la parola agli aventi diritto, mantiene l,ordine,
vigila sul rispetto delle procedure nelle deliberazioni.
Al termine della discussione di ogni punto all'o.d.9. in cui vengano prese decisionl, il Presidente riassume
agli intervenuti icontenuti della deliberazione per l'approvazione definitiva e la sua corretta messa a
verbale.
L'Assistenza tecnica ai lavori del Coordinamento Istituzionale è assicurata dall!fficio Comune di piano.

ART 7 - SEGRETERIA TECNICA



UFFICIO COMUNE DI PIANO
Ambito Territoriale Sociale n. 5 Trani - Bisceqlie

La verbalizzazione ed assistenza tecnica e giuridica ai lavori del Coordinamento Istituzionate è assicurata
da un Segretario, con la funzione di predisporre I'istruttoria, nonché gli adempimentj connessi alle
decisioni, alle relazioni, agli ordini del giorno ad ai verbali delle riunioni del Coordinamento Istituzionale.
Il Segretario è nominato e revocato dal Coordinamento Istituzionale ed è reclutato, preferibilmente tra
uno dei segretari comunali in servizio in uno dei Comuni.

ART, 8 - CONVOCAZIONI

Il Coordinamento Istituzionale è convocato dal Presidente, di norma ogni mese, ovvero tutte le volte che
il Coordinamento lo fitenga necessario, anche su richiesta di uno o più degli altri componenti, mediante
avvisi scritti con comunicazione degli argomenti all'ordine del giorno.
L'Awiso deve pervenire ai destinatari, componenti del Coordinamento Istituzionale, con indicazion€ del
giorno, dell'ora e del luogo di riunione, in prima convocazione, e in seconda nel caso la prima vada
deserta, almeno tre giorni liberi prima della data fissata per la seduta.
Nei casi d'urgenza il Coordinamento Istituzionale può essere convocato anche con awiso da comunicare
almeno 48 ore prima della seduta con telegramma, fax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo
ad attestarne il ricevimento.

ART. 9 - ORDINE DEL GIORNO

Con l'avviso viene trasmesso l'ordine del giorno dei lavori, anche mediante iÌ richiamo agli argomenti a
precedenti ordini del giorno non esauriti nella seduta precedente, allegando le proposte di deiiberazioni e
relativi allegati.

ART, 10 - VALIDITA' DELLE RIUNIONI E VOTAZIONI

Trascorsi 30 minuti dall'ora fissata per la convocazione il Presidente procede all'appello dei pr€senti e la
riunione può avere inizio soltanto se sussiste la compresenza dei due componenti il Coordinamento
Istituzionale, oltre quella del rappresentate dell?SL e della Provincia, se pertinentemente invitati.
Tali presenze devono permanere per tutta la seduta.
Il processo verbale delle riunioni è curato dal Segretario del Coordinamento istituzionale che sottoscrive
unitamente al Presidente e viene conservato nell'archivio della segreteria tecnica.
Il Coordinamento Istituzionale delibera con voto palese ed unanime.

ART. 11 . PUBBLICITA' DELLE DELIBERAZIONI DEL COORDINAMENTO ISTITUZTONALE

Le dicisioni assunte dal Coordinamento Istituzionale, unitamente ai verbali delle sedute, sono trasmessi a
cura della Segreteria Tecnica a ciascun membro dello stesso organismo politico-istituzionale, che ha

I'obbligo di assicurare loro la pubblicità nelle medesime forme previste dai vigenti regolamenti comunali
per le deliberazioni delle Giunte e dei Consigli Comunali.

ART, 12 - MODIFICA E/O INTEGRA:ZIONE DEL REGOLAMENIO

Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Regolamento saranno approvate all'unanimità dai
componenti del Coordinamento Istituzionale.



UFFICIO COMUNE T}I PIANO
AmbitoTerri:oriale Sociale n. 5 Traní- Eisceolie

ART. 13 . EÍ{TRATA TfI ìÍIGORE

Il pres€nte Regolamento entra lmmediatamente ln vigore dopo lApproyarione del Consigli comunali.
Copla del pr€sente Regolamento, a norma dell'art. 22 della L 241190, come sostltuito dalltÉ. 15 delh L.
15 del 2005, sarà tenuta a disposizione del pubbllco perdré ne possa prendere vislone In qualsiasi
momento presso l't fficio di Comune di Piano e presso la segr€teria Generale di clasdJn Comune
dellîmbito ed inserito nci slti web dei Comuni medesimi,


